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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Molto si è già parlato su queste 
pagine di Art Splegelman e del suo 
«Maus», il romanzo a fumetti 
sull'Olocausto che ha dimostrato 
come sia possibile fare vera 
letteratura Intrecciando scrittura e 
disegni, e come sia possibile farlo 
affrontando di petto un tema, 
quello della storia e della memoria, 
che mai è stato attuale nel nostro 

paese come in questi momenti. 
Ecco perche risulta assai 
opportuna la scelta dot Comune di 
Genova, in collaborazione con la 
Regione Liguria e II Circolo Primo 
Levi, di dedicare una mostra ai 
lavori grafici di Art Splegelman per 
•Maus- presso il Palazzo Ducale di 
Genova, nel giorni che vanno dal 15 
aprile al 15 maggio, SI tratta della 

prima data europea di 
un'esposizione, ArtSpiegelman 
Maus-. che e ben più di una 
rassegna di tavole a fumetti, 
perche percorre tutte le tappe del 
lungo processo creativo attraverso 
Il quale l'autore newyorkese ha 
realizzato in un decennio le 
centinaia di pagine che 
compongono finora il romanzo, 
pubblicato in Italia In due volumi da 
Rizzoli-Milano Libri. Questa mostra 
e dunque una buona occasione per 
poter conoscere la particolare 

Arte 
ricerca grafica di Splegelman 
verso un segno semplice In 
apparenza e invece complesso per 
la quantità di citazioni, riferimenti, 
memorie che porta con se. Infatti 
la sua intuizione più efficace, nel 

raccontare in forma di favola con 
animali parlanti la storia della 
deportazione della propria famiglia 
nei campi di concentramento 
nazisti, e stata quella di saper 
comporre un disegno 
assolutamente funzionale al 
procedere della narrazione, senza 
mai cercare virtuosismi estetici, 
ma ereditando tutta la tradizione 
del comic americano, da Mlckey 
Mouse a Krazy Kat. In questo modo 
Splegelman e riuscito a costruire 
un fumetto che e fluido come un 

racconto orale e come quello 
capace di incisi, digressioni, 
variazioni. Ma per arrivare a ciò ha 
affrontato un lungo lavoro di 
documentazione, Intervistando suo 
padre e altri superstiti dei lager e 
raccogliendo immagini e storie 
che avevano attraversato l'oceano 
assieme alla sua famiglia, polacca 
di origine. Anche questi materiali 
sono presentati alla mostra di 
Genova che raccoglie, oltre ai 
disegni, le trascrizioni di quelle 

Interviste, i filmati e il materiale 
iconografico che sta dietro -Maus». 
Tutto questo e ora contenuto in un 
CD Rom che consentirà di 
accedere alle immaginici 
documenti visivi e sonori, ai testi e 
alle testimonianze che hanno 
accompagnato Splegelman in 
questo suo viaggio attraverso la 
memoria. Dopo Genova 
l'esposizione toccherà, fino alla 
fine di quest anno, Roma, Marina di 
Pietrasanta, Palermo, Trieste. 

CALENDARIO 
' MARINA DE STASÌÒ'" 

PADOVA 
PjliuzoiklliRiiiionH 

Massimo Campigli. Antologica 
fino al 24 Inailo Orano 9 ll) ixncrdi 
sabaloc dorntriica'J 21 

RESOLE 
Pitljzzm i M in^ni 

Mario Tozzi (1895-1979) 
lino al 5 fiutino Ore IO 19 CHIUSO lune 
di 
Mostra antologica dell artista che fogli 
anni Venti tondo il gruppo degl «Italieis 
de Paris» 

BOLOGNA 
Galleriaconunaled arte moderna 
Piazza Costituzior e J 
Ilario Rossi 
fino al 5 lituano Orano IO IJ e 15 19 
chiuso lunedì 
Grande retrospettiva dell artista bologne
se 83enne tra pittura intorniale e figura
zione lirica 

VICENZA 
Palici) Chiericati 

Gioielleria europea 1850-1920 
fino al 5 umano Orano 9 JO 12 e 14 J" 
IT domenica 9 13 e 14 30 1SJ0 chiuso 
lunedi 
Da un museo tedesco opere dei maestri 
orati europei dal Romanticismo ali Art 
Novoaual Bauhaus 

ROMA 
Palano clelli Esposizioni 
via Nazionale 19*1 
Dada. L'arte della negazione 
dal 21 aprile al 20 fiutino Orano IO 21 
( chiuso martedìJ 
Più di 300 opere dei maggiori dadaisti da 
Schwitters a Duchamp aTristan Tzara da
tate 1912-1925 ricostruiscono I avventura 
del movimento dada in tutto il mondo 

VENEZIA 
Pahzzo Duole 

Jacopo Tlntoretto e I suol Incisori 
fino al IO Inailo Orano9-I9 

ROVERETO 
Museodi Arte Moderna e Conlemporanea 
corvo Rosmini 58 
Espressionismo tedesco 
fino al 26 alunno Orano9 19 
Dal Museum am Ostwall di Dortmund 150 
opere di Grosz Due Beckmann Kokosch-
ka e tutti gli altri 

MAMIANO DI TRAVERSETOLO 
(PARMA) 
t-ondaaom Magnani RocC i 
via Vecchia di Sala 18 
Nicolas de Stael 
fino al I c~ Inailo Ore IO 17 chiuso lune 
di 
Dipinti degli anni Quaranta e Cinquanta di 
un maestro della pitura informale euro
pea 

MILANO 
Fonda/ione Antonio Mazzo!' i 
Foro Buonafxirte 50 
il disegno del nostro secolo. Prima 
parte: da Kllmt a Wols 
tino al 10 Inailo Orario 12 JO 21 JO 

VENEZIA 
Piìazzo Crawl 

Rinascimento. Da Brunelleschl a Mi
chelangelo 
fino al 18 amasio Orano9 19 
Attraverso disegni e modellini in legno un 
percorso nell architettura rinascimene e 

VENEZIA 
Pet^ Gmgenhuni Colleciion 
Palazzo Vemer dei Leoni 
Josef Albera: vetro, colore e luce 
fino al 10 luglio Orano II 18 chiuso 
martedì 
Sono una novità per I Italia i pannelli di ve-
trodel pittore astrattista berlinese 

VENEZIA 
Galltni dell Accademia 

Jacopo Tlntoretto. Ritratti 
linoni 10luglio Orano9 19 
39 ritratti provenienti da musei di tutto il 
mondo a 400 anni dalla morte di Tlntoret
to una mostra dedicata ali aspetto meno 
conosciuto della sua arte 

NAPOLI 
Cisti I Nini Elmo 

Sulle ali dell'aquila Imperlale. Napoli 
e II Viceregno austriaco 1707-1734 
fino al 24 lualio Ore 10 20 lunedi 1120 
Dipinti arazzi mobili e oggetti documen 
(ano i rapporti tra Napoli e Vienna ali ini
zio del Settecento 

FIRENZE 
Pai izzo Medici Riccardi Museo mediceo 
ma Cavour I 
Osvaldo Uclni. Omaggio nel cente
nario della nascita 
fino al 15 rnaaaio Orano IO IJ e 15 IV 
chiuso mercoledì 
Settanta dipinti e disegni dal 1913 ai 1956 
un antologica insolitamente completa del 
maestro di Monte Vidon Corrado 

FERRARA 
Ptlazzo liei Ditin inli 

Ennio Morlottl. Opere 1940-1992 
linoni 12alunno Ore9M IJJ0 15 18 

PIERO GUCCIONE. L'artista siciliano racconta in un'intervista il suo «realismo» 

Un autobus 
e il mare 
da vedere 

mm 

.*** IP 

ELA CAROLI 

P
iero Guccione e Stipitati 
Barzani un dialogo pit
torico tra uno sguardo 
occidentale» ed uno 

orientaleggiante della figura/io
ne La mostra Icone» si e vista 
alla galleria Maestri incisori di Mi
lano Nulla di strano senonlosse 
che sotto il bizantino nome di Su-
phan Batvani si nasconde il musi
cista Franco Battiate che con 
Guccione divide le stesse origini 
siciliane, e la stessa matrice cultu
rale radicatamente mediterranea 
Il gusto e la luce sono differenti 
rarefatte rappresentazioni su fon
di d oro sono la produzione di 
Battiato immagini emozionate» 
palpitanti di natura appartengo
no m\ece ali universo usuale di 
Guccione Dieci opere per 1 uno 
dieci per 1 altro artista - ' 
•«Lidea di confrontarmi coii 

Battiato pittore mi divertiva' - ci 
spiega Piero Guccione - > Lui uve 
a Milo sulle pendici dell Etna 10 
poco più a sud sempre sul ver 
sante orientale della Sicilia a Sci-
ch Siamo due siciliani con storie 
diverse ma ambedue ritornati a 
vivere nella nostra terra d origine 
dopo molti anni passati in conti
nente da tempo volevo conosce
re Battiato e vedere come dipin
geva Queste opere che qualcuno 
potrebbe definre naives o medie-
valeggianti oli su fondi d oro 
rientrano nell ambito della sua 
scelta metafisico-spirituale di se
gno orientaleggiante con una 
grande capacita eli seduzione 

Anche tu hai esposto a Milano 
opere di grande suggestione, 
dal titoli -Verso Oriente leggero 
e Invisibile» 0 -Il tramonto del
l'Occidente»: pastelli vibranti, 
corposi, che fingono cieli, mari, 
eruzioni, e una decina d'anni fa 
sempre a Milano a Palazzo Du-
gnani hai presentato «Dopo li 
vento d'Occidente» un cielo di 

pastelli su carta, paesaggi ap
parentemente immoti ma densi 
di movimento, nel filone della to
tale revisione della figurazione 
che hai intrapreso dopo la crisi 
delle Istanze realistiche... 

Era una metafora de"a distruzio
ne della natura e 1 altra faccia di 
un Oriente legato al sacro a una 
visione mitica della vita in me ha 
vinto la tragicità 

Quale percorso ti ha portato a 
queste soluzioni? 

A Roma dove ho vissuto per qua
si trent anni mi avvicinai al movi
mento del realismo che allora 
MQ\'d come grandi esponenti 
Guttuso e Vesp gnani ero un ra
gazzo siciliano allora il proble
ma del meridionalismo era molto 
sentito erano gli inni in cui la 
materia del vero diventava forma 
poetica 

In quegli anni Carlo Levi col libro 
«Cristo si è fermato ad Eboll» die
de Il via al dibattito sul sud, men
tre Guttuso raffigurava il fasto 
sontuoso e degradato della Sici
lia e dei suol figli, quel «fasto 
sbrecciato» che Tornasi di Lam
pedusa descriveva nel «Gatto
pardo», presente nel palazzi pa
trizi come nel più popolare mer
cato palermitano. 

lo però restai nel cenacolo reali
sta con posizioni autonome fa
cevo capo alla rivista Citta aper
ta» degli intellettuali della sinistra 
dissidente Con me e era il regista 
Elio Pctn e poi Vespignani e At
tardi 

E allora le tue posizioni hanno 
preso a «virare» in senso quasi 
espressionistico e in alcuni di
pinti ritagliavi squarci urbani ac
costabili ad un Hopper. 

Ho sempre dipinto solo quello 
che vedevo nculi anni 'iS-'SG di
pingevo le periferie perche abita
vo in periferia gli autobus di 
Montesacro che passavano sotto 
casi immagini di una citta rifles-

Plero Guccione a Scici! 

sa in un realismo senza prcgiu-
d zi ideologici1 

Dipingere quello che si vede, 
questa sorta di imperativo mora
le l'hai portato con te al tuo ri
torno a Sclcll? 

Certo in Sicilia il contatto diretto 
e quotidiano con la terra il ciclo 
e il mare di Cava d Alga hanno 
motivato ancora di più la mia 
estetica figurativa 

Ma perché sei tornato? 
Vedevo Roma dissanguarsi di
ventare anonima tetra difficile 
Avevo sempre conservato del re
sto il legame con la mia terra d o-
rigine da quando negli anni Set-
tant 1 comprai la mia casa al ma

re a Cava d Alga 
Lo scrittore francese Dominique 
Femandez ha scritto. «Cézanne 
avrebbe potuto barattare il mare 
dell'Estaque con quello di Cava 
d'Alga», un omaggio stupendo a 
te e alla tua terra... 

E uno dei nostri più grandi scritto
ri Elio Vittorini inizia Le citta del 
mondo da queste contrade Su
d i Punta Corvo f Cava d Alga Da 
parte mia questo mare questo 
orizzonti li dipingo come mi ap
paiono anche nel dcgiado con 
rifiuti e pezzidi plastica 

Non hai mai preteso di abbellire 
la realta per renderla accettabi
le... 

È proprio nella sua pregnanza 
nel bene e nel male che la realta 
diventa esteticamente accettabi
le d altronde un poeta come Pa
solini trattava una materia sca
brosa e inquietante trasfiguran
dola in arte 

Tu sei l'artista degli orizzonti, 
addirittura dell'orizzontalità., 
Eppure ora senti l'esigenza di in
quadrare i tuoi ariosi «esterni-
anche in tele verticali, perché? 

Mi interessa la spazialità orizzon
tale inserita nella verticalità quasi 
in un contrasto di movimenti in
terni alla pittura che come sai ho 
sempre condotto con pennellate 
ampie lente appunto orizzonta-

Quegli anni dietro l'obiettivo 

Da Pro e Contro 
al Metropolitan 
Piero Guccione e nato a Scicli 
(Ragusa) il 5 maggio del 1935 . ha 
compiuto la sua formazione 
artistica all'Istituto d'Arte di 
Catania e all'Accademia di Belle 
arti di Roma, dove si trasferì nel 
1954: la sua pnma personale ebbe 
luogo proprio nella capitate, nel 
1 9 6 0 alla Galleria Elmo. Poco dopo 
entro a far parte del gruppo «Il prò e 
il contro» con i pittori Attardi. 
Calabria, Vesplgnani, Ferroni, 
Gianqulnto e Guerreschi e i critici 
Del Guercio, Mlcacchi e Morosini. 
Nel frattempo partecipava alle 
missioni archeologiche nel Sahara 
Ubico dove dal 1 9 5 8 al '69 
rilevava, con l'equipe 
dell'archeologo Fabrizio Mori, le 
pitture rupestri, oggetto poi di una 
grande mostra alla Columbia 
University di New York, organizzata 
da Guccione su richiesta 
dell'American Feddratlon of Ar t 
Dal 1 9 6 6 al '69 Guccione e 
assistente di Guttuso 
all'Accademia di Roma, e 
partecipa per la prima volta, nel 
1 9 6 6 , alla Biennale di Venezia, 
dove sarà presente per ben cinque 
volte (l'ultima nel 1988 ) . Intanto 
diventa titolare della cattedra di 
Pittura all'Accademia di Belle Arti 
di Roma. La sua prima personale a 
Parigi e del 7 6 alla galleria Claude 
Bernard, presentato in catalogo da 
Dominique Femandez. Nel 1 9 8 0 
decide di ritornare in Sicilia, dove 
vive attualmente nella sua casa di 
campagna tra Scicli e Modica, con 
lo studio a Cava d'Alga. Del 1 9 8 5 e 
la sua mostra al Metropolitan 
Museum di New York: nei 1 9 9 2 è 
presente alla Quadriennale di 
Roma. 

li del resto il mio lavoro e pazien
za dipingo per complesse stratifi
cazioni di colon invisibili nell ef
fetto finale di quasi trasparenza 
Lentezza e poi speranza e anche 
stupore guai se non fosse cosi 
dopo quarant anni di questo me
stiere il pessimismo della ragio
ne - che a volte affiora nei miei 
quadri - e vinto da quello scarto 
immaginativo che sempre e co
munque mi fa andare avanti 
E infatti Fetnande' si domandava 
se Guccione fosse divenuto pitto
re per il desiderio imperioso di 
fissare sulla 'eia la bellezza o il 
peso e la tristezza funebre delle 
cose captate dal suo sguardo 

La Fondazione Corrente di Milano, che ha sede in via 
Carlo Porta 5, prosegue nella sua ricerca sulla storia 
della fotografia. Cosi ha promosso alcune mostre 
dedicate al linguaggio della fotografia italiana 
nell'ultimo ventennio. I curatori sono Aurelio Natali e 
Toni Nlcollni. Fino al 1 3 maggio sarà visibile quella 
dedicata agli anni Ottanta e al tema delle «Differenze 
con opere di Olivo Barbieri, Gabriele Basilico, Paolo 
Gioii, Occhlomagico, Silvio Wolf, Giovanni Zlllani, 
Natale Zoppls. Per il prossimo autunno e prevista 
un'altra mostra, questa volta sugli anni Novanta e sul 
tema «Esperienze». 

S
e volessimo giungere a una massima sintesi 
potremmo cercare di individu ire alcune pa
role che hanno governato lo sviluppo dei lin
guaggi pili evoluti della fotografia italiana dai 

primi anni Settanta vero punto di svolta ad oggi 
Esse potrebbero essere sperimentazione rappre
sentazione esperienza 

Per necessita di chiarezza storica e anche per co
modità di ragionamento si usa a volte ragionare pc r 
decenni e quelle tie parole potrebbero aiutare a 
definire la fotografia degli anni Settanta irrequieta e 
vivissima degli anni Ottanta un poco disperata in 
fondo e desiderosa eli sicurezze e degli attuali anni 
Novanta oggi consumati pei meta cosi instabile ma 
aperta e interessante 

Dal punto di vista dei linguaggi gli anni Settanta 
segnano il superamento del reportage sociale in
dubbio protagonista nel periodo preeeelcnte a par
tire dal dopoguerra Non che il reportage sparisca 
dalla scena anzi nel suo ambito I nipegno e la 
produzione dei fotografi aumentano in connessio

ne con gli eventi della complessa realta sociale Ma 
1 linguaggi della ricerca si spostano dalla narrazione 
dei fatti alla sperimentazione del mezzo stesso con 
analogo impegno e desiderio eli cambiamento e di 
scoperta 11 decennio e segn ito idealmente dalle 
Verifiche" eli UgoMulas (147J) ladicalediscussio

ne concettuale di I faic fotogrifia autonflcssione 
che rende soggetto dell analisi 1 identità stessa del 
mezzo Artisti come l-rineo Vaccai! (con le sue 
Esposizioni in tempo leale 1 partire dalla fine de

gli anni Sessant 1) Aldo lagliaferro Luca Patella 
Luigi Ghini Franco Vitro reati e poi Paolo Gioii Ma
rio Cresci Mimmo Jodicc Guido Guidi lavorano ad 
un vero e proprio smontaggio del linguaggio foto 
grafico pei smaseher irne la complessila nascosta 
dietro le apparenze di un arte semplicemente de
scrittiva C dunque tutto dell immagine (otogrifica 
vii ne posto in discussione le macchine 1 formati la 
bidirnensionalita 1 colori e il bianco e ni ro lasomi 
glianza con la realta visibile I importanza dei sog 
getti I impoitanza invece del fotogiafo il rapporto 
con le altie arti con il mercato e con le merci Tali 
erano gli anni Settanta sappiamo anche sul piano 
sociale ed esistenziale Gli anni Ottanta pereonver 
so vedono 1 nostri autori più interessanti e influenti 
giungere a una sorta di lalforzamento elei linguaggi 
conquistati ad un prolunghe; lavoio di approfondi
mento Il decennio si caratterizza pei una forte at
tenzione al paesaggio contemporaneo e ai suoi di
sagi con analisi rivolte v 1 sottolineato al luoghi 
dalle province alle pi nfene industriali ai territori pn 
vidi identità che lo sviluppo economico ha disegna
to e non alle figre umane 11 p icsaggio diviene pun
to di nlerimcnto di una Icnografia che nuovamente 

ROBERTA VALTORTA 

si poni 1 intico problema non già della descrizione 
ma della rappresentazione del mondo anche dalla 
piccola distanza storica che in qu ' sto momento ci e 
consentita questo parrebbe essere I espressione 
della tortissima uigenza di fissare le sembianze di 
un mondo che nel prepaiaisi a un 1 civiltà del tutto 
nuovo muta radialmente e inesorabilmente il suo 
volto 

Diveisi sono stati gli eventi se ilenanti per questo 
tipo di fotogiafia Primi di tutti indubbiamente la 
grande spinta di origli jlit 1 impressa da Viaggio in 
Itilia l l M il piogetto collettivo nel quale Luigi 
(jhini coinvolge molti autori italiani a confrontarsi 
in una 1 innovai 1 immagine del p icsaggio it iliano 
Poi I Hit» lesse veiso il piogeno st itale di doc umen 
(azione ilei Icrritono fi ance se della Mission Photo-
graphiquc de la Dal ir duratoti 1! l'JM al 19S9e re 
so noto in It ilia sopr ittutlo ad opera di Gabriele Ba
silico e he vi p.utcc pò Infine sullo sfondo ladilfu 
sa attenzione verso 1 linguaggi innovativi di quel! a 
rea dell 1 fotografia amene ina moderna (Walkcr 
Cvans 1 t eonten poi me 1 ( | j e Robert Adams Ste
phen Miotc ) clic ha molli) I ivorato sul paesaggio 
da sempre mito gì mele m ilinconiac luogo di ricer
ca di idc ntit 1 nell 1 cultuia st itunitc nse sia letteraria 
che figuriliva Su queste e altre b isi (compreso il 
recupe 10 di momenti della grinde stona dell arte 
dail antichità classica al Rinascimento dal Veduti-
sino se Iti centcseo fino alla Metafisica) artisti come 
Ghirri e Basilico ippunto e poi Mimmo lodiee Ro-
beitoSilbit. ini Guido Guidi Vincenzo Castella Vit
tore Fossati Olivo Barbieri hanno a lungo lavorato 
sulla 1 ,ppresentazione elei luoghi e sul concetto 
stesso di luogo 

Ma la questione della rappresentazione coinvol
ge anche altri artisti fondamentali nella fotografia 
italiana per esempio Paolo Gioii che eleggendo a 
oggetti della sua ricerca luoghi altri del paesaggio 
cioC il corpo il volto e talvolta la natura morta temi 
classici della storia dell arte non fa che sottolineare 
I irrisolta questione del rappresentare e 1 elemento 
stesso di realistica evidenza offerto dalla fotogra
fia Nessuno come Gioii ha tentato di costruire un 
ultimo ponte fra arti manuali e arti tecnologiche e 
in questo egli è emblcmat'co di una fotografia quel
la italiana mai dimentica delle sue radie 1 storiche 

Ma 1 complessi anni Ottanta presentano anche-
esempio di una continuità con il Concettuale con 
I opera di Giovanni Ziliani od i Silvio Wolf e casi di 
una pratica dei tutto post-moderna della fotografia 
citazionista ed eclettica cornee perOcchiomagico 
che scavalca lo specifico delle discipline mesco
lando il linguaggio della fotografia a quello del de
sign della scultura della progettazione arehilettoni 
ea della scrittura o altro ancora 

Esperienza e la parola che con gli inni Novanta 
inizia a prevalere Nelle produzioni più nuove a 
partire dalle opere recenti degli stessi Iodico o Gui 
di o Fossati o Castella per giungere a M inna Ballo 
a Walter Niedermavr a Moreno Gentili id \ntonio 
Biasiucci a Natale /xippis a Paola De Pie tri e altri si 
fa strada un modo di lavorarecon la fotografi 1 di sa 
pore più esistenziale e aperto son rinnovato accen 
to critico Un linguaggio meno stabile e piti preca 
rio più dichiaratamente basato sulla personale 
esperienza dei sentimenti e della percezione per 
certi versi p u cosciente dell attesa di un futuro im
prevedibile 
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